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I^ prova

Tema n. 1

L'identità costituisce uno degli aspetti fondamentali della vita delle persone. Il candidato sviluppi la tematica analizzando le basi teoriche del concetto e indicando la rilevanza dei processi evolutivi sottesi.

Tema n. 2

Disagio e benessere psicologici in età adolescenziale dipendono spesso da fattori contestuali e personali denominati ‘di rischio’ e ‘di protezione’. Il candidato delinei un quadro teorico coerente per spiegare l'azione di questi fattori.

Tema n. 3

Variabili bio-psico-sociali nell'evoluzione della soggettività, del comportamento, della vita affettiva e di relazione. Il candidato approfondisca uno dei suddetti ambiti descrivendo almeno due modelli teorici di riferimento.
II^ prova
Tema n. 1
Le classi scolastiche, per la complessità dei fattori che entrano in gioco nella trama delle relazioni che le contraddistinguono, si configurano come autentici “laboratori di psicologia sociale”. Esse possono essere fonte di benessere (accettazione, popolarità, sviluppo dell’identità sociale), ma anche di malessere (ritiro sociale, bullismo, sviluppo di condotte antisociali in genere). Il candidato, definendo con chiarezza e coerenza obiettivi e destinatari, procedure di intervento e di valutazione dei risultati, delinei un progetto finalizzato, sulla base dei propri interessi e preferenze, al sostegno nelle situazioni di disagio (inclusa la disabilità), oppure alla riabilitazione e alla formazione del benessere psicologico, o alla prevenzione di condotte a rischio per la salute.

III^ prova
Tema n. 1
«Tommaso (7 anni) frequenta la II classe di una scuola primaria. Gli insegnanti chiedono ai genitori di intervenire con decisione sul piano disciplinare nei suoi confronti perché con il suo comportamento impedisce il normale svolgimento delle attività scolastiche: si alza spesso dal posto, non si sottrae ai litigi, anche con gli insegnanti e altri adulti, spesso provocandoli, interrompe spesso l’insegnante durante le spiegazioni, è spesso arrabbiato e rancoroso, dispettoso e vendicativo. Quando non disturba sembra assente e con la mente altrove, quasi mai porta a termine un compito, in palestra corre e si arrampica incurante delle conseguenze. 

Il candidato indichi quale disturbo sia possibile ipotizzare in base a questa descrizione, quali procedure di valutazione sarebbe opportuno utilizzare per formulare una diagnosi differenziale, accennando anche alle linee essenziali di un progetto di intervento che lo psicologo potrebbe realizzare, coinvolgendo anche i genitori se ciò è considerato opportuno».
Tema n. 2

«Maria è una donna di 40 anni, commessa di un supermercato, da poco più di un mese è in mobilità e a rischio di licenziamento. Divorziata, vive con i figli di 10 e 15 anni. Da circa tre settimane presenta alterazioni del sonno, perdita di appetito, ridotta energia e pensieri autosvalutativi. Riferisce di sentirsi a volte sopraffatta da una paura insopportabile che le impedisce di occuparsi dei propri figli e della casa. Su consiglio di alcuni amici, ha deciso di rivolgersi a un professionista: durante il primo colloquio ricorda di avere vissuto un periodo simile durante gli anni di università, quando abbandonò gli studi a seguito della separazione dei propri genitori. La situazione era migliorata con la conoscenza del suo ex compagno e con il matrimonio.
Il candidato formuli un'ipotesi diagnostica preliminare, indicando quali aspetti anamnestici approfondire nei colloqui successivi ed eventualmente di quali strumenti psicodiagnostici ritenga utile avvalersi. Indichi, infine, quali interventi o trattamenti terapeutici ritiene più opportuni, motivandone la scelta».
Tema n. 3

«In una comunità femminile per minori, alcune delle ospiti evidenziano i seguenti problemi:

- 2 sorelle adottate di 14 e 17 anni, che hanno denunciato il padre per molestie sessuali, hanno sviluppato una disturbi della condotta alimentare e l’altra insonnia persistente. I professori a scuola lamentano limitata partecipazione alle attività scolastiche;

- una bambina di 10 anni, che ha assistito a un tentativo di suicidio della madre, manifesta attacchi di panico;

- 2 ragazze di 12 e 14 anni, figlie di immigrate dall’Est che svolgono attività di badanti, manifestano disturbi della condotta con reiterati tentativi di furto e di fuga dall’Istituto.

Nelle ultime settimane in comunità si è creato un contesto di accentuata conflittualità, con tentativi di prevaricazione tra le ospiti, nonché difficoltà gestionali da parte degli educatori. È richiesto l’intervento dello psicologo per migliorare il clima relazionale all’interno della comunità».
